
M
imettounpaiodi jeansevadoate-
atro. Così devono aver detto, do-
menica, traséesé,gli spettatoridel-
la prova generale del Boris Godu-
nov di Modest Musorgskij, da oggi
al Comunale di Bologna (fino al 3
marzo, info: www.comunalebolo-
gna.it). Alla «generale» funziona
così: fidanzati,amicievicinedipia-
nerottolo dei professori d’orche-
stra, tutti a teatro senza badare cer-
to al look. E il colpo d’occhio do-
menicaeraunasalagremitadigen-
te attenta, curiosa, e prodiga di ap-
plausi. Caldi, sentiti: che piaccio-
no a Daniele Gatti e Toni Servillo,
direttore musicale del Comunale
il primo (alla sua ultima direzione
lirica,perchéagiugnolascerà ilpo-
dio felsineo), regista il secondo,
che dopo il debutto al Teatro de
Sao Carlos di Lisbona è felice di
portare il suoBoris inItalia.L'Ur-Bo-
ris in realtà, e cioè la prima versio-
ne dell'opera, eseguita rarissima-
mente, che si ispira al testo di Pu-
skin e ai documenti di Karamzin,
rifiutata dai Teatri imperiali russi
perché mancante di una protago-
nista femminilenecessariaper ica-
noni dell’opera classica, ma anche
perproblemipolitici:qui ladicoto-
mia popolo-zar è infatti più forte
(nella seconda versione lo scontro
èpiùdiluito). Ilpopolo«chiedepa-

ne e acqua», dice Servillo, e il suo
dolore assume le forme di una sin-
fonia che lascia nello spettatore
una certa «inquietudine» (in bre-
ve, la storia, a cavallo tra XVI e
XVIIsecolo,èquelladiBorisGodu-
nov, boiardo divenuto zar facen-
do uccidere il legittimo erede, tor-
mentato dai rimorsi).
Già durante la trionfale tournée
spagnola con il Comunale di po-
chigiorni fa Gatti l’aveva detto: «Il
pubblico più bello è quello della
domenicapomeriggiochevaatea-
tropermotivinonmondani».Stri-
gliando una Bologna poco affet-
tuosa («Niente a che vedere con
l’osmosi tra Milano e la Scala...»),

Gatti ha ricordato un concerto
aperto alla città di qualche tempo
fa, realizzato contro i tagli del Fus:
«A teatro sono arrivate signore
con le borse della spesa, ragazzini
con lo zaino in spalla: il loro l’ap-
plausopiùsincero, fuun’iniziativa
di grande modernità». Un po’ di
«cerimoniale» va bene, ma senza
esagerare, prosegue Gatti: «Io diri-
go in frac, perché penso serva ad
introdurreadunluogodoveil tem-
po si ferma per alcune ore». Cattu-
rare nuovo pubblico e «oculatez-
za»neicosti sonosemmaigliobiet-
tivi a cui deve puntare il teatro liri-
co.Senza«fare lepulci»agli stipen-
di dei professori d’orchestra (spes-

so sotto i 2mila euro) o a quelli,
piùalti,deidirettorichenoncono-
scono «tutele»: «Sono vite di stu-
dio e sacrifici», dice. Diverso il di-
scorso per gli allestimenti sceno-
grafici, «a volte visti solo 8 volte».
«Maperché -si chiedeGatti - i criti-
ci vogliono vedere soloscenografie
nuove,dimenticandosi dell’esecu-
zionemusicale?».D’accordoServil-
lo,edècuriosochesiaunattore, in
questocaso inabiti daregista, a so-
stenere che prima della regia ci sia
la musica. «Sul piano mediatico si
parla del gesto di Alagna alla Scala,
e di Verdi e dell’Aida in tutto que-
sto non c’è traccia...», commenta
Servillo.Convintochebisognereb-

be «darsi una regolata con gli alle-
stimenti faraonici», difficilmente
replicabili. «È l’orecchio il condot-
to che deve raggiungere il cuore e
il cervello».Così ènel suoBoris: so-
brio, pensato su spazi profondi,
sui contrasti tra la luce e il buio in
cui si muove il popolo oppresso.
La scuola potrebbe aiutare la lirica
: «Il melodramma è la nostra dra-
mamturgiapiù importantemanel-
le scuolenessunasachi siaRigolet-
to», dice Servillo. E la pensano così
anche i professori d’orchestra. «A
Berlinosivedonoa teatrobambini
rapiti dalla sinfonica, a S. Pietro-
burgocontadini con gli scarponi...
In Italia non succede...».

Servillo: metti i jeans per andare all’opera

■ di Chiara Affronte / Bologna

LIRICA Alla Scala vo-

gliono spettatori ben

vestiti, ma una prova

generale può portare

un altro pubblico: co-

me a Bologna per il

«Boris» con la regia

di Toni Servillo
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Partner tecnici

M
entre lagiustizia stacer-
cando la verità sulla
sua morte, ma anche

sugliultimi istantidivita, stron-
cata da una overdose di cocai-
na, e la fiction ce lo riconsegna
in tv con il sudore e la fatica del
touredelgirod'Italiadipinti sul
volto, anche la musica si occu-
pa di Marco Pantani. Non qui
danoi,però,maaldi làdelleAl-
pi. Parigi e tutta la Francia im-
pazziscono per un motivo che
si intitola Riminie che, in realtà,
è una dedica struggente e amo-
revole al «pirata». È il gruppo
deiLesWampas,quattrochitar-
re e una batteria, punk rock per
auto definizione, che ha scritto
la canzone che tutte le radio del
Paese diffondono più volte,
quotidianamente.
Fa così: «La sera quando l'Italia
è triste assomigli a Rimini. Ma
veramente: cosa ti ha preso di

andare a morire a Rimini? Bar-
baneratiaspettava laggiù, ipira-
ti eran fieridi te,maveramente,
cosa ti ha preso di andare a mo-
rire a Rimini? Tu andavi più al-
to, più veloce degli altri e spero
tunon abbia mancato ilparadi-
so. Sì, dalle parti di Rimini an-
che il Palavas ha l'aria sexy, per-
chédallepartidiRimini laGran-
de Motte somiglia a Venezia, tu
andavipiùalto,piùvelocedegli
altri, sì, per teRiminiè finita.Tu
andavipiùalto,piùvelocedegli
altri, sperotunonabbiamanca-
to il paradiso. Un giorno con
tutti i pirati tu tornerai a gridare
vendetta, labandanasulle stelle
per ridurre Rimini in cenere».
Chitarre alla Ramones e un vi-
deo che mostra le spiagge - non
è Rimini anche se il video la ci-
ta: sarà La Grande Motte in Ca-
margue - un video che ripropo-
neunsosiadiPantanichescala,
suda, fatica, e un bambino che
fa la collezione di ciclisti in mi-
niatura.C'è ilmare,quindi l'im-
maginario riminese, il luogo,
purtroppo, nel quale il «pirata»
è morto, probabilmente per
overdose, e quel motivo che,
per ora, si può ascoltare da You
Tube, cercando anche di capire
chi sia questo gruppo che nello
stessodiscohainseritoancheal-
tri titoli curiosi come Chirac en
prison o Danser sur U2 o Quand
j'etaisPsycho. Loro, sono cinque
quarantenni o giù di lì e sul sito
si presentano come quelli che
dopo Elvis, Chuck Berry e altri
padri e madri nobili degli anni
50 hanno inventato il
rock’n’roll. Dicono anche di es-
sere un movimento di moda,
una grande varietà di cose fran-
cesi e di voler parlare con il lin-

guaggio dell'infanzia. Sono, pe-
rò, molto sicuri di non essere
una cosa: «Non siamo quel
rock intellettuale depressivo
francese. Siamo gioiosi e sani!».
IlpezzosuPantani, intitolatoRi-
mini, fa parte del disco Rock'n'
roll part 9, ma dovrebbe essere
uscitoancheunsingolodiRimi-
nicheriporta incopertina ilcor-
podelnostrograndeciclistatut-
to fasciato nel rosa del leader
del Giro d'Italia. Il suo volto
non si vede e nemmeno la ban-
dana a cui fa riferimento la can-
zone: solo una silhouette rosa,
un ricordo, un'immagine che si
è fissatanel tempoquandotutti
amavano il «pirata», quando
era ilpiù fortedi tutti, invincibi-
le in salita, apparentemente in-
vincibile nella vita.
LacanzonedeiLesWampasèun
involontario spot anche per Ri-
mini. Anche la capitale delle va-
canze, come Pantani, forse, sem-
bra un mito. E in fondo, è vero
che il grande ciclista tornerà per
vendicarsi.Nondellacittà,ovvia-
mente. Perché è stato solo un ca-
so che la sua vita si sia spenta in
unresidence aunpasso dalmare
del divertimento. Oggi, però, è
qui di nuovo, nelle cronache del
processo. E chissà che non arrivi
presto anche quella canzone:
«Le soirquand l'Italie est triste el-
le rassemble à Rimini…».

IN SCENA

Nelle radio e
su internet
su You Tube
dilaga «Rimini»
Un canto
per il «pirata»

L’allestimento del «Boris Godunov» in scena a Bologna

CHE ALTRO C’È

■ Non ci sarà il presidente
Giorgio Napolitano alla prima
del Boris Godunov, questa sera al
Teatro Comunale di Bologna,
anche se avrebbe dovuto esser-
ci, secondo il programma stabi-
litoper lasuasuavisitabologne-
sechesiconcluderàgiovedì.Ve-
nerdì scorso la comunicazione
ufficiale dal Quirinale: «soprag-
giunti impegni istituzionali»
permetteranno a Napolitano di
arrivare solo molto tardi oggi in
serata.Unadoccia freddaarriva-
ta in un momento delicato,
con una vertenza tra il sindaca-
to autonomo Fials-Cisal e la di-
rezione del teatro, che prosegue
da oltre un mese. E che aveva
fatto saltare anche la «prima»
della Bohème. Al centro della
vertenzaalcuneprestazioni«ec-
cezionali».
Proprio nel giorno in cui il sin-
dacatoavevadecisodinonscio-
perare per accogliere Napolita-
no,èarrivata lanotiziadella sua
assenza. Sulla quale la città si è
divisa tra chi ha intravisto nella
comunicazione del Quirinale
una mossa elegante per non
strumentalizzare la visita di Na-
politano, e chi, come il sindaco
Cofferati, è stato ai fatti, e ha
detto: «Sono sicuro che avremo
presto un'altra occasione per
ospitare il presidente al Comu-
nale». Deluso per l’«occasione
persa» il sovrintendente Marco
Tutino. Che ha ancora davanti
a sé lo sciopero per la replica del
23.  c.a.

APPUNTAMENTI Oggi
la «prima», il 23 protesta

Napolitano
non va
lo sciopero resta

MITI Il gruppo dei Les Wampas ha scritto un brano dedicato al campione e a Rimini

Pantani è un punk rocker
e diventa un hit in Francia
■ di Andrea Guermandi / Rimini

Chitarre alla
Ramones
da una band
che ha inciso
pure «Chirac
en prison»

CINEMA
● «Gli esami» di Brizzi

in testa al boxoffice
«Notte prima degli esami
oggi» in vetta al boxoffice:
nel weekend l’incasso è
stato di 4.568.938 euro e di
5.802.665 euro in cinque
giorni di programmazione.

MUSICA
● Anche i Guns ‘n Roses

verso la reunion
Continua il trend delle
reunion fra le band musicali.
E così, dopo i Pink Floyd, i
Take That, i Police, le Spice
Girls e forse gli Wham!,
potremmo rivedere insieme
anche i Guns 'n Roses. A
rivelarlo è l'ex batterista
Stevie Adler, che sembra
aver superato i suoi
dissapori col cantante Axl
Rose, l'unico a fare ancora
parte della band. Adler ha
anche detto di aver
contattato gli altri tre
membri - Slash, Izzy
Stradlin e Duff McKagan -
che sarebbero favorevoli
alla reunion.

CINEMA
● Crea il trailer

de «I viceré»
Da oggi su www.ivicere.it si
apre la gara per realizzare il
miglior trailer del nuovo film
di Roberto Faenza «I
vicerè». i visitatori potranno
scaricare materiali inediti
(sequenze del film, brani
della colonna sonora e foto)
per fare un trailer. I 5 migliori
saranno messi in rete,
mentre ed uno avrà
l’opportunità di partecipare
al montaggio del trailer
ufficiale.
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